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Evoluzione tecnico-amministrativa che ha condotto alla proposta di Variante al Regolamento

Urbanistico  del  Comune  di  Livorno “Trasformazione  di  un’area  ad  Antignano  Nord-Via

Mondolfi”

La “storia tecnico-amministrativa” che ha condotto alla proposta della Variante in argomento risulta

ben racchiusa e sintetizzata nella Delibera C.C. Livorno n. 122 del 24 maggio 2017 con la quale è

stato approvato uno specifico  Accordo procedimentale in vista della transazione del contenzioso

pendente tra Comune di Livorno ed i proprietari dell’area che si trova alla convergenza tra la Via

Mondolfi  e  la  linea  ferroviaria  Pisa-Roma  con  il  vertice  settentrionale  del  triangolo  in

corrispondenza del ponte che oltrepassa la ferrovia davanti alla nuova chiesa di Antignano – si veda

TAV. 1 “Inquadramento generale dell’area in esame” - . L’area è delimitata a Nord-Ovest dalla

Via Mondolfi,  a Nord-Est  e ad Est  dalla ferrovia  e a Sud in parte dal Fosso di Banditella che

lambisce l’area a verde residuale del PEEP di Antignano ed in parte dalla propaggine settentrionale

dell’abitato antignanese lungo Via F.lli Del Conte.

Pur rimandando alla lettura integrale del provvedimento del Consiglio Comunale di Livorno1 citato,

di seguito tratteggeremo i principali passaggi tecnico-amministrativi:

• I proprietari di una vasta area di circa sette ettari situata in prossimità dell’abitato di Antignano

hanno  presentato  ricorso  al  TAR  Toscana  –  tuttora  pendente2 -  per  l’annullamento  della

Deliberazione  C.C.  Livorno  n.  18/2013  di  approvazione  della  variante  al  R.U.  denominata:

“Abitare Sociale-Coteto”. Con questa Variante l’A.C. ha provveduto allo stralcio delle aree –già

destinate a servizi e non attuate – dall’area normativa “Aree di trasformazioni per servizi” ex art.

44 delle NN.TT.A. del R.U., attribuendo alle medesime una nuova destinazione urbanistica;

• Nella pendenza del contenzioso - a seguito di valutazioni effettuate di concerto tra gli Uffici del

Settore Pianificazione Territoriale e l’Avvocatura Civica del Comune di Livorno, dalle quali è

emerso  che  si  tratta  di  un  giudizio  complesso  che  coinvolge  la  pianificazione  di  un’area

strategica destinata ad accogliere interventi di edilizia residenziale pubblica – si sono svolti

incontri e contatti tra l’A.C. e i ricorrenti con lo scopo di individuare un accordo per addivenire

ad una  risoluzione transattiva del  contenzioso,  nelle  cui  more  non è possibile  dare  corso ai

previsti interventi tesi a rispondere alla pressante domanda abitativa;

• A seguito dei contatti intercorsi, i proprietari dell’area in argomento, hanno trasmesso un’ipotesi

di accordo transattivo al fine di definire la controversia in via stragiudiziale che in breve prevede:

- La revisione,  mediante adozione ed approvazione  di  una  specifica  Variante  al  R.U.  della

pianificazione  urbanistica  riguardante  l’area  di  proprietà  privata  consistente  nella

riproposizione  di  una  nuova  scheda  ex  art.  44  delle  NN.TT.A.  del  R.U.  debitamente

rielaborata  (peraltro  in  termini  riduttivi  rispetto  alla  disciplina  originaria  variata  con  il

provvedimento consiliare impugnato) e sulla base di attuali esigenze di interesse pubblico;

- L’indicazione  di  tempi  relativi  all’adozione  e  all’approvazione  della  specifica  Variante

urbanistica;

1 Il documento è scaricabile dalla Rete Civica Livornese alla pagina Atti dell’Ente.
2 Si tratta del ricorso n. R.G. 894/2013.



- La rinuncia al ricorso da parte dei ricorrenti ed a tutte le richieste formulate nei confronti

dell’A.C. compresa la domanda di risarcimento del danno, con spese di lite compensate tra le

parti.

• Con la stessa Del.C.C. n. 122/2017 si è ritenuto che la pianificazione preliminare proposta dai

ricorrenti sia apprezzabile sotto il profilo dell’interesse pubblico in quanto consente all’A.C. di

acquisire gratuitamente:

- le aree necessarie alla realizzazione della viabilità prevista lungo la Via Mondolfi;

- le aree lungo il Fosso Banditella che consentono di completare il percorso naturalistico che

mette in comunicazione il mare con l’entroterra.

• Inoltre la riproposizione della scheda ex art. 44 è in riduzione rispetto alla previsione vigente

prima della Variante “Abitare Sociale” dal momento che:

- la  capacità  edificatoria  generata  dalla  cessione  gratuita  dell’area  ammonta  a  mq.  2.000

anziché  a mq.  3.530 di  SLP mentre  viene mantenuta  la  destinazione  ex  art.  21 “Area  di

rispetto idrogeologico” per  buona parte  dell’area di proprietà  dei  ricorrenti  posta lungo la

ferrovia, che pertanto rimane inedificabile;

- la conseguente riduzione complessiva di SLP prevista sull’area di Coteto (ad oggi pari a circa

29.650 mq.) derivante dal riconoscimento della capacità edificatoria di mq. 2.000 ai ricorrenti,

è da ritenersi irrilevante.

• Quindi la conclusione dell’Accordo transattivo consente di attuare senza ostacoli gli interventi di

edilizia residenziale pubblica contenuti nella Variante impugnata “Abitare Sociale”, necessari al

fine  di  dare  una  risposta  alla  problematica  del  disagio  abitativo  così  pressante  in  questo

momento,  senza  attendere  la  conclusione  del  giudizio  pendente  che  determinerebbe  un

inevitabile slittamento dei tempi di attuazione.

Sulla base di quanto sintetizzato, successivamente all’approvazione della Del. C.C. n. 122/2017 in

data  28 giugno 2017 si  è  addivenuti  alla  sottoscrizione dell’Accordo  Procedimentale  con Prot.

80579/17 che di fatto sancisce la formazione di un’apposita Variante al vigente R.U. che dovrà

recepire integralmente le previsioni individuate nell’Accordo.

1. Informazioni generali sulla Variante proposta oggetto della verifica di assoggettabilità

1.1 Indicazione normativa che rappresenta il riferimento per la predisposizione della Variante

Lo  start-up  di  riferimento  su  cui  si  incardina  la  proposta  di  Variante  è  dunque  costituito

dall’Accordo Procedimentale approvato con Del.C.C. n. 122/2017, sottoscritto in data 28 giugno

2017 in cui sono state definite le condizioni tra le parti. 

La normativa che rappresenta il riferimento per la predisposizione della Variante al Regolamento

Urbanistico (ora Piano Operativo) è la L.R. n. 65/2014.

Inoltre  occorre  fare riferimento alla L.R.  n.  10/2010 in relazione alla materia della Valutazione

Ambientale Strategica (VAS) con tutte le norme che hanno seguentemente apportato modifiche e

integrazioni fino alla recente emanazione della L.R. 25 febbraio 2016, n. 17.



Nella fattispecie si  ritiene che ricorrano gli  elementi  riportati  al  comma 3 dell’art.  5,  ovvero la

possibilità  di  subordinare  la  VAS  alla  preventiva  valutazione  della  significatività  degli  effetti

effettuata dall’Autorità Competente secondo le disposizioni di cui all’art. 22 “Procedura di Verifica

di Assoggettabilità”. 

Anche se non possono essere considerate normative di riferimento in senso stretto, segnaliamo che

il presente Documento preliminare è stato eseguito seguendo i contenuti della “Proposta di norme

Tecniche  per  la  redazione  dei  documenti  previsti  nella  procedura  di  Valutazione  Ambientale

Strategica” predisposta da ISPRA nel luglio del 2012.

1.2 Indicazione delle finalità della Variante

Le finalità della proposta di Variante al R.U. possono essere sintetizzate nei seguenti punti:

• Risolvere un complesso contenzioso tra privati e l’A.C. pendente al TAR Toscana (peraltro

il  giudizio  è  stato  valutato  complesso  dalla  stessa  A.C.  –  si  rimanda  alla  Del.  C.C.  n.

122/2017) mediante il ricorso ad un accordo transattivo concertato che comunque comporta

una significativa riduzione di consumo di suolo, infatti la capacità edificatoria generata dalla

cessione gratuita dell’area ammonta a mq. 2.000 anziché a mq. 3.530 di SLP (riduzione di

oltre il 43%);

• Consentire pertanto e senza ulteriori attese di una complessa disputa giudiziaria, l’attuazione

della Variante Abitare Sociale-Coteto ad alto contenuto sociale;

• Marcare una importante impronta pubblica della Variante in quanto una superficie di mq.

34.000 di area attualmente di proprietà privata verrà ceduta gratuitamente all’A.C.. L’area in

cessione  viene  ritenuta  strategica  dal  Comune  di  Livorno,  sia  per  il  prevedibile

miglioramento della sicurezza della viabilità di Via U. Mondolfi, sia perché nelle stesse aree

cedute,  contigue  al  Rio  Banditella,  potrebbe  essere  sviluppato  un  percorso  pubblico

naturalistico collina-mare.

1.3  Informazioni inerenti alle risorse finanziarie coinvolte

Si consideri innanzi tutto che con la rinuncia al ricorso da parte dei soggetti proprietari dell’area,

l’A.C. viene sottratta da potenziali  rischi  di  dover  riconoscere  un danno ai  privati  che,  sotto il

profilo economico non può essere ritenuto irrilevante. 

Le risorse finanziarie più direttamente coinvolte dall’attuazione della Variante Urbanistica sono di

diversi ordini che di seguito sintetizziamo:

• Per la previsione della parte edilizia-residenziale (2.000 mq. di SLP), l’impatto economico

sarà a carico dei  privati,  compreso gli  oneri  di  urbanizzazione che saranno versati  dagli

interessati al Comune di Livorno;

• Un’area  di  34.000 mq.  perverrà  nel  patrimonio comunale di  Livorno  mediante  cessione

gratuita mediante una specifica Convenzione con il Comune stesso;

• La sistemazione  della  parte  inerente  gli  interventi  nell’area  che  i  privati  cedono,  sarà  a

carico  del  Comune  di  Livorno,  quindi  avrà  un’incidenza  con  il  Bilancio  del  Comune,

secondo le decisioni che verranno intraprese dall’A.C.; 



• Anche l’eventuale possibilità di realizzare un percorso pubblico naturalistico-fluviale sarà a

carico del Comune.

1.4  Inquadramento generale del contesto territoriale in cui si inserisce la Variante

La Variante  riguarda  un’area  di  complessivi  63.525  mq.  posta  nell’abitato  di  Antignano  (parte

meridionale della  città)  e  incuneata  geograficamente  tra  la linea ferroviaria  ad Est  e  la Via U.

Mondolfi  (fino  al  cd.  ponte  del  Casini)  ad  Ovest.  L’area  inoltre  è  attraversata  dal  Rio  della

Banditella e verso Sud si connette con un edificato urbano ben consolidato nel tempo e nello spazio.

– si veda TAV. 1“Inquadramento generale dell’area in esame”-.

In  TAV. 2 “Inquadramento catastale dell’area in esame” viene proposta invece la carta catastale

con  l’individuazione  della  proprietà.  Tutta  l’area  della  superficie  di  63.525  mq.  catastali  è

individuata al locale NCT al Foglio 70, mappali 26, 27, 28, 135, 136, 141 e 359, tutti di proprietà

indivisa dei proponenti.

Per giungere all’area in cui si prevede di concentrare l’edificazione occorre imboccare dalla Via U.

Mondolfi la Via Fratelli del Conte, percorrerla verso Est per circa 50,00 m. e svoltare in Via Caduti

nei Lager Nazisti per altri 50 m..

1.5 Obiettivi generali della Variante

Le macro-attività strategiche previste dalla Variante e che costituiscono obiettivi di rilievo possono

essere così elencate:

• L’area  destinata  a  trasformazione  per  servizi  ha  un’estensione  di  40.000  mq.  dei  quali,

l’85%, pari a 34.000 mq. costituito dalle aree lungo la Via Mondolfi e lungo il Fosso di

Banditella, viene ceduto gratuitamente al Comune;

• La striscia di area lungo la Via Mondolfi ceduta gratuitamente al Comune di Livorno ed

oggi  classificata  come  fascia  di  rispetto  stradale  può  essere  utilizzata  per  il  possibile

ampliamento della Via Mondolfi e per la realizzazione della rotatoria prospiciente la nuova

chiesa di Antignano3;

• La seconda area ceduta gratuitamente al Comune di Livorno posta a cavallo del Fosso della

Banditella potrebbe consentire la realizzazione di un interessantissimo percorso naturalistico

lungo  il  corso  d’acqua  fino  al  mare,  percorso  sul  quale  insistono  rilevanti  valenze

naturalistiche4;

• Il restante 15% inferiore al 20% previsto dall’art.44 dell’area destinata all’edificazione, pari

a 6.000 mq. a ridosso dell’abitato antignanese lungo Via F.lli Del Conte, resta di proprietà

dei proponenti e su esso vengono concentrati i 2.000 mq. di SLP previsti;

• Consistente riduzione dell’edificazione rispetto alla precedente scheda n. 40 degli art. 44 del

R.U. da 3.530 mq. a 2.000 mq.;

3 Ad  oggi  l’acquisizione  di  una  simile  area  può  avvenire  solo  attraverso  espropriazione,  procedimento  ormai

difficilmente percorribile vista la carenza economico-finanziaria del Enti Locali.
4 E’ doveroso sottolineare che con l’attuale destinazione tale area non potrà mai essere acquisita dal Comune neanche

con procedura espropriativa, dal momento che per essa non è prevista la possibilità di dichiarazione di pubblica utilità.
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• L’edificazione all’interno dell’area sarà caratterizzata dall’accorpamento dei volumi in due

blocchi  con  h.max  13,00  m.  che  conterranno  edifici  di  elevato  pregio  architettonico

realizzati con materiali ecocompatibili,  dotati di impianti di energia rinnovabile e di altri

accorgimenti  idonei  a  classificarli  in  classe  A  e,  preferibilmente  progettati  secondo  lo

standard NZEB (Near Zero Energy Building);

• Inoltre la dislocazione dei fabbricati all’interno del lotto dovrà avvenire mantenendo l’area

alberata esistente al confine con l’area pubblica;

• La parte  residuale  non interessata  dall’art.  44 (aree  a  trasformazione  per  servizi)  pari  a

23.525 mq. resta di proprietà dei proponenti e ne viene confermata la destinazione a tutela

idrogeologica.

2. Ambito di influenza territoriale

In considerazione delle caratteristiche della Variante, delle dimensionalità in gioco di edificazione

piuttosto modeste e del  dettaglio delle azioni prevedibili  e  della loro localizzazione  l’ambito di

influenza può essere ritenuto locale, al più inter-quartierale.

Con  alta  probabilità  l’attuazione  della  Variante  per  questioni  legate  alla  mano  d’opera  e  al

trasferimento di una parte (cmq. esigua) di popolazione potrebbe estendere il raggio dell’ambito di

influenza. Comunque le questioni riguardanti il set di popolazione che diverrà residente nell’area

oggetto di Variante appaiono non particolarmente significative.

Ed anche l’eventuale possibilità di un allargamento della carreggiata in un tratto di Via U. Mondolfi

potrebbe avere un’influenza più generale, tuttavia benefica soprattutto per i temi dell’incremento

della sicurezza stradale di un importante asse stradale Nord-Sud.

3. Aspetti ambientali interessati

Occorre premettere che, nel momento in cui ci accingiamo a proporre la Variante in oggetto, l’A.C.

ha già avviato la Revisione del Piano Strutturale e gli estensori del presente lavoro hanno potuto

consultare la corposa mole di documentazione tecnica definita da specifiche competenze, che fa

parte  del  Quadro  Conoscitivo del  PS2 già  disponibile  nella  Rete  Civica5 al  seguente  indirizzo:

http://maps1.ldpgis.it/livornosit/?q=ps2.

Sulla  base  di  sopralluoghi  circostanziati  e  dettagliati  effettuati  nell’area  in  esame  ed  anche

riprendendo i contenuti della documentazione già agli atti, cercheremo di seguito di identificare e

descrivere  in  sintesi  gli  aspetti  ambientali  significativi  e  interessati  dalle  azioni  della  Variante

secondo gli aspetti riportati alla lett.f dell’All. V.I della Parte II del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii..

Biodiversità, flora e fauna 

In relazione a queste tematiche, l’area oggetto della Variante può essere suddivisa in tre sub-ambiti

distinti – si veda TAV. 3 “Biodiversità, flora e fauna”:

5 Dalla home page del Comune di Livorno, cliccare su Piano Strutturale 2 – documento di avvio: riepilogo atti assunti 

da GC e CC per la revisione del PS. Delibera G.C. n. 149 del 16 aprile 2009. Analisi di sostenibilità.



• L’area posta in destra idraulica del Rio Banditella in cui i terreni risultano in abbandono

(con alcune porzioni residuali orticole) e con alcune sporadiche quinte costituite da filari di

alberi. Simile a questa area anche quella posta in sinistra idraulica del Rio in cui tuttavia si

riconosce  la  presenza  di  olivi  e  di  residuali  attività  orticole.  Le  specie  animali  più

rappresentative  anche  se con  rarità  di  avvistamento  sono:  Fagiano,  Quaglia,  Saltimpalo,

Averla piccola, Averla capirossa, Arvicola dei Savi, Tortora e Lepre.

• Il corridoio fluviale ripariale lungo il Rio Banditella più interessante per la sua biodiversità

floro-faunistica dove è possibile rintracciare una vegetazione igrofila con elementi arborei

(Salix  alba,  Popolus  alba,  Popolus  nigra,  Fraxinus  ornus),  canneti  (Arundo  donax,

Phragmites  australis,  Juncus  sp.)  e  sulle  sponde  Quercus  ilex.  Le  specie  animali

rintracciabili  sono  quelle  tipiche  delle  zone  umide:  Gazzetta,  Airone  grigio,  Airone

guardabuoi, Martin pescatore, Salciaiola, Forapaglie, Castagnolo, Granchio di fiume.

• L’area in cui si prevede la realizzazione di SLP che verso Sud si connette con l’edificato

consolidato e verso Ovest si interrompe con la Via dei Caduti dei Lager nazisti può essere

già  ritenuta un ambiente completamente  artificiale  in  cui  gli  animali  più  rappresentativi

sono: Piccione di città, Rondone, Balestruccio, Gazza, Taccola, Passera d’Italia.

L’elemento più interessante su queste tematiche è rappresentato dalla presenza del corridoio fluviale

e delle sue pertinenze ripariali del Rio Banditella.

Suolo e sottosuolo

Uso del suolo: Come è possibile riconoscere in  TAV. 4 “Uso del suolo” nella porzione di area

oggetto della proposta posta a Nord del Rio Banditella si rintracciano colture temporanee associate

a colture permanenti ed in parte colture orticole; lungo il corridoio costituito dal Rio si evidenzia la

presenza di una vegetazione a latifoglie comunque tipica dei corsi d’acqua, mentre a Sud del Rio

Banditella è presente un’area a vegetazione sclerofilla con prati arborati ed olivi abbandonati. In

una porzione di area posta a Sud tra il Rio Banditella ed il tracciato ferroviario, si evidenzia la

presenza di una porzione dedicata all’attività orticola con una strada poderale che attraversa il Rio

Banditella e corre lungo l’area posta a Nord.

Alberature esistenti: Come è possibile dedurre dall’analisi della  TAV. 5 “Carta delle alberature

esistenti” è stato eseguito un puntuale rilevamento degli alberi soprattutto in un intorno significativo

all’area  in  cui  si  intendono  realizzare  le  due  palazzine  plurifamiliari.  Ciò  permette  di  non

riconoscere elevati impatti dovuti all’abbattimento di alberi che nel caso specifico sono olivi e che

potrebbero essere oggetto di un espianto per essere collocati in aree contigue.

Geologia:  In  gran  parte  dell’area  in  esame  affiorano  le  sabbie  d’Ardenza  (q9)  sovrastanti  le

Calcareniti  sabbiose  di  Castiglioncello  (q8)  riconoscibili  soprattutto  lungo  l’incisione  del  Rio

Banditella – si veda TAV. 6 “Stralcio della carta geologica”. Il substrato più profondo è costituito

verso Ovest dalla Formazione di Antignano (c5b) e verso Est oltre alla stessa Formazione anche dal

Flysch calcareo-marnoso di Poggio san Quirico (pe2). 

Sotto il profilo geologico, consultate anche le recenti indagini svolte dall’A.C. per il raddoppio del

cd Ponte del Casini lungo la Via U. Mondolfi, nonché le cartografie tematiche già disponibili e la

Relazione  geologico-tecnica  a  supporto  della  Variante  redatta  dal  Settore  competente

dell’Amministrazione Comunale è possibile riassumere le seguenti informazioni:
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• L’intero comparto della Variante è sostanzialmente pianeggiante leggermente declinante in

generale verso Ovest;

• Non sono riconoscibili dissesti geomorfologici ed anche lungo il Fosso di Banditella – ad

eccezione di qualche punto in cui si rilevano naturali erosioni spondali – non si rinvengono

segni di instabilità;

• I terreni appaiono con buone caratteristiche lito-tecniche. 

Acque superficiali e sotterranee

Acque superficiali: Il bacino del Fosso di Banditella fa parte dei bacini minori del medio Tirreno. E’

delimitato  da  una  coordinata  inferiore  UTM di  43°27’  e  da  una  coordinata  superiore  UTM di

43°30’. Idealmente il bacino può dividersi in tre parti fisiocratiche: la prima in prossimità della foce

fino alla curva isoipsica dei 50,00 m. s.l.m. praticamente pianeggiante ed in cui il corso d’acqua

attraversa  il  centro edificato  di  Antignano,  una parte  mediana  fino ai  90,00 m.  s.l.m.  in  cui  le

pendenze di alveo cominciano a crescere ed in cui all’interno si trovano numerose aree agricolo-

forestali, e una parte superiore in cui il corso scorre su linee fortemente pendenti e praticamente

all’interno dell’edificato di Montenero. La foce del Rio Banditella è situata in località Antignano

sotto la  Baracchina Nicla circa 100 metri  più a valle del Viale di  Antignano. Presso la foce si

estende  la  frequentatissima  Spiaggia  del  Sale formata  da  materiale  piuttosto  grossolano  ed

estremamente eterogeneo.

La lunghezza del Rio Banditella è di complessivi circa 8,00 Km., il bacino è stretto e allungato fino

alla confluenza in sinistra idraulica con il sistema idraulico composto dal Fosso di Montenero-Fosso

della Lecceta-Botro ai Fichi, mentre verso monte mostra un allargamento tipico delle parti di bacino

di ricezione.

Oltre  al  Fosso  di  Banditella  vero  e  proprio  corso  d’acqua,  nell’area  oggetto  della  Variante  si

riconosce una partitura di fosse camperecce con asse circa N-S che drenano le vaste metrature di

campo.

Acque sotterranee:  Dall’analisi della  TAV. 7 “Stralcio della carta idrogeologica”,  l’intera area

oggetto  della  proposta  di  Variante  è  classificata  con  una  Permeabilità  primaria  media  (3).  Si

sottolinea  che  nell’area  in  esame  non  sono  stati  rilevati  pozzi.  Gli  emungimenti  non  risultano

intensivi e possono essere classificati di tipo prevalentemente domestico. La profondità della falda a

Sud della Via Fratelli del Conte, si attesta intorno agli 8,00 m. dal p.c.. 

Qualità dell’aria

Il  quadro  conoscitivo  dello  stato  della  qualità  dell’aria  ambiente  si  basa  come  è  noto  sulle

misurazioni dei parametri di legge dalle centraline della Rete Regionale di rilevamento gestita da

ARPAT Livorno. Saltando a piè pari la strutturazione della Rete Regionale ampiamente nota ai

lettori del presente documento, si ricorda che il Comune di Livorno rientra nella cd “zona costiera”

per il monitoraggio dei parametri PM10, PM2,5, NO2, SO2,  CO, Benzene, IPA, metalli e nella “zona

pianure costiere” per il monitoraggio dell’Ozono.

Ciascuna stazione è rappresentativa di una determinata zona in relazione al contesto di ubicazione

(urbana, periferica, rurale) ed è classificata, sulla base della fonte di inquinamento principale, come





stazione  da  traffico  o  di  fondo.  A  Livorno  allo  stato  attuale  sono  attive  n.  3  stazioni  di

monitoraggio:

- Viale Carducci (urbana da traffico)

- Via G.La Pira6 (urbana fondo)

- Piazza Cappiello (urbana fondo)

In relazione all’area oggetto della Variante la centralina cui fare riferimento è quella ubicata in

Piazza Cappiello.

I dati relativi alla qualità dell’aria si possono acquisire dalle varie “Relazioni annuali sullo stato

della  qualità  dell’aria  nella  Regione  Toscana”  che  negli  ultimi  anni  hanno  fornito  un  quadro

soddisfacente a livello comunale:

• Riguardo  alle  PM10 è  confermato  il  miglioramento  già  evidenziato  negli  ultimi  anni  e

sull’intero territorio  comunale sono rispettati  il  Valore limite del  parametro relativo alla

media annuale ed il limite dei 35 superamenti per la media giornaliera di 50 µg/m3; 

• Anche in relazione ai parametri PM2,5, CO e SO2 è confermato il pieno rispetto dei limiti

normativi;

• Per il Biossido di Azoto (NO2) nessuna criticità per le stazioni di Via G.La Pira e Piazza

Cappiello. Criticità nella stazione di Viale Carducci anche se si supera di poco il valore

limite confermando l’andamento in diminuzione che si è avviato nel 2012;

• Il  monitoraggio in continuo compiuto sul Benzene ha confermato il rispetto dei limiti di

legge.

Patrimonio culturale e architettonico

In  un  ambito  significativo  attorno  all’area  in  esame  si  rintracciano  interessanti  emergenze

architettoniche che sono state  rappresentate in  TAV. 8 “Emergenze storico-architettoniche”.  Si

segnalano:

• Il Lungomare;

• Il Castello Mediceo di Antignano;

• Il Borgo storico di Antignano con la Pieve di Santa Lucia;

• Un ponte storico in adiacenza con un attraversamento lungo la Via U. Mondolfi; 

• La nuova chiesa di Santa Lucia;

• I vecchi lavatoi7 lungo il Rio Banditella;

• Il Convento delle Carmelitane.

Tutte  le  emergenze  rappresentate  nella  Tavola  non  sono  in  relazione  diretta  o  indiretta  con  la

Variante in esame.

Dall’esame dell’area  in  alcune  sue parti  si  evidenzia la presenza di  strutture di  fortuna con un

disordine d’uso e un abbandono pressoché diffuso delle superfici.

6 La stazione di Via G.La Pira è operativa dal 2014 in sostituzione della stazione prima collocata in Via Gobetti.
7 I vecchi lavatoi sono stati dissestati da una frana avvenuta a seguito di un forte nubifragio nel 2016.





Dall’analisi della cartografia in deposito presso il Comune di Livorno l’area in esame non risulta di

particolare interesse sotto il profilo archeologico. 

4. Inquadramento normativo e pianificatorio

4.1 Piano Strutturale

L’intera area oggetto della proposta si colloca nel Sistema territoriale 4 insediativo (art. 18) ed è

classificata nei “Luoghi Centrali” come 4C18. La parte dell’area posta a Nord del Rio Banditella

rientra anche nel Sistema territoriale 7 funzionale dei parchi urbani (art.  27) – si veda  TAV. 9a

“Stralcio Piano Strutturale (PS) – Sistemi”.

L’area inoltre risulta inserita nel Sottosistema 4-D insediativo di collina (art. 22) – si veda TAV. 9b

“Stralcio Piano Strutturale (PS) – Sottosistemi”.

4.2 Regolamento Urbanistico

Dalle carte di Piano del Regolamento Urbanistico del Comune di Livorno vigente – si veda TAV.

10 “Stralcio Regolamento Urbanistico del Comune di Livorno” – si riconosce quanto descritto già

nell’introduzione delle presente relazione. 

Interessante constatare che, nella fattispecie nella Tavola di R.U. (1999) è indicata anche la rotatoria

sulla Via Mondolfi che, successivamente alla Variante di Abitare Sociale di Coteto (2013) era stata

eliminata e che poi è stata ripristinata con la transazione tra le parti e attraverso la presentazione

della Variante in oggetto.

4.3  Piano  di  Assetto  Idrogeologico  (PAI)  e/o  di  Bacino  Arno  e  Piano  di  gestione  Rischio

Alluvioni (PGRA)

In relazione al Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) ancora di riferimento per la materia inerente

alla pericolosità per frana – si veda TAV. 11a “Stralcio del PAI – per la parte della pericolosità in

frana” non sono rilevati aree o punti in pericolosità geomorfologica elevata o molto elevata.

In relazione al Piano di gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) divenuto riferimento per il rischio

idraulico – si veda  TAV. 11b “Stralcio del PGRA – per la parte di pericolosità idraulica” una

grande porzione di area viene classificata in pericolosità P.1 con alluvioni rare di estrema intensità

con bassa probabilità di accadimento e con Tempi di ritorno compresi tra 200 e 500 anni. L’ambito

dell’alveo del Rio Bandinella viene classificato ovviamente in pericolosità P.3 Alluvioni frequenti

con alta probabilità di accadimento e con tempi di ritorno compresi tra 20 e 50 anni. Una parte di

area  è  invece  classificata  in  pericolosità  P.2 Alluvioni  poco frequenti  con media probabilità  di

accadimento e con tempi di ritorno compresi tra 100 e 200 anni. Si fa presente che dove potrebbero

nascere rischi di esposizione per la popolazione, ovvero nell’area in cui si prevede di concentrare

l’edificazione, l’area non risulta né in P.2, né in P.3.













In relazione al tragico evento meteo-alluvionale intercorso su Livorno tra il 9 ed il 10 settembre

2017, giova ricordare che le aree oggetto della presente Variante non sono state interessate da alcun

episodio esondivo.

4.4 Piano di Tutela Idrica Regionale

Le aree interessate dalla Variante non sono comprese nei Piani di tutela idrica regionali e/o locali.

4.5 Piano regionale Attività Estrattive (ora PRC)

Le aree interessate dalla Variante risultano non comprese in zone estrattive attive e/o dismesse.

4.6  Piano di Classificazione Acustica Comunale 

Un’ampia zona ben più estesa dell’interesse della Variante, dal Piano Comunale di Classificazione

Acustica è stata classificata in classe acustica IV “Area di intensa attività umana” – si veda TAV.

12 “Stralcio del PCCA”. Un simile contesto acustico si lega alla presenza della Via U. Mondolfi di

intenso scorrimento verso Ovest e verso Est alla linea ferroviaria e naturalmente alla presenza di un

edificato consolidato.

5. Obiettivi di sostenibilità ambientale

Tra i principali obiettivi di sostenibilità ambientale pertinenti alla Variante possiamo selezionare i

seguenti a cui abbiamo associato gli indicatori di relazione:

Obiettivi di sostenibilità Indicatori

Mantenimento  o  miglioramento  della  qualità

del  Fosso  di  Banditella,  quindi  impedire  il

deterioramento  dello  stato  del  corpo  idrico

superficiale  attraverso  la  riduzione

dell’inquinamento  causato  dalle  sostanze

prioritarie (Dir.2006/11/CE)

Qualità delle acque superficiali (si ricorda che

non  sono  previsti  scarichi  nel  fiume  neanche

attraverso impianti di depurazione)

Qualità  delle  acque di  balneazione (si  ricorda

che vicino alla foce del Rio Banditella è attivo

un  punto  di  prelievo  per  l’analisi  della

balneazione)

Previsione  della  vulnerabilità  della  falda  e

tutela  della  qualità  delle  acque.  Impedire  il

deterioramento  dello  stato  del  corpo  idrico

sotterraneo  bloccando  l’immissione  di

inquinanti nelle acque sotterranee

Qualità delle acque sotterranee

Razionalizzazione dei fabbisogni idrici ai fini

della riduzione dei prelievi

Fabbisogni  idrici (Le  irrigazioni  dei  giardini

anche  riutilizzando  acque  meteoriche

immagazzinate)

Prelievi e consumi idrici acquedotto

Riduzione delle emissioni civili Emissioni CO, COV, SOx, NOx, PM10 (Utilizzo di

impianti di riscaldamento di ultima generazione

a basso impatto)





Accettabilità  e/o  miglioramento

dell’esposizione al rumore

Inquinamento acustico

Popolazione esposta

Minimizzare l’interferenza antropica con aree a

rischio idraulico-idrogeologico

Pericolosità idraulica

Riduzione delle aree a più elevata pericolosità

sismica,  diminuzione  esposizione  al  rischio

sismico della popolazione

Pericolosità  sismica (utilizzo  delle  tecniche

costruttive  migliori  per  ridurre  il  rischio

sismico)

Contenimento  del  consumo  di  suolo  e

incremento  delle  aree  a  più  elevato  pregio

ambientale

Uso  del  suolo (anche  se  l’edificazione  risulta

ridotta)

Conservazione  della  biodiversità  soprattutto

lungo il corridoio fluviale (conservazione degli

habitat naturali e/o seminaturali, nonché flora e

fauna)

Infrastrutture ecologiche del paesaggio ( anche

se  verrà  limitata  l’impoverimento  degli

ecosistemi nelle aree non urbanizzate e in fregio

a quelle che si vogliono urbanizzare)

Riduzione  dei  consumi  energetici  con

particolare  riferimento  a  quelli  da  fonti

energetiche non rinnovabili e incremento della

quota  di  produzione  da  fonti  energetiche

rinnovabili e/o sistemi ad alta efficienza

Consumi energetici

Consumi elettrici

Fonti rinnovabili

Promuovere  e  migliorare  il  ripristino  della

qualità paesaggistica delle aree degradate.

Riduzione della produzione di rifiuti urbani e

speciali

Produzione di rifiuti urbani

Incremento  della  raccolta  differenziata  dei

rifiuti

% Raccolta differenziata

6. Caratterizzazione dell’ambito di influenza territoriale

6.1  Rete Natura 2000, sistema di tutela e Vincoli

L’area oggetto della Variante, secondo quanto disposto dalla L.R. 19 marzo 2015, n.30, non rientra

nella Rete Natura 2000, ovvero:

• Non è inserita  nei  siti  di  importanza Comunitaria  (SIC) riconosciuti  con decisione della

Commissione Europea per ogni regione biogeografia ai sensi dell’art. 3, comma 2 del DPR

357/1997;

• Non è inserita in zone di protezione speciale (ZPS).

Di seguito viene proposto un rapido screening sulla vincolistica dell’area:

Vincolo paesaggistico: Come è ben evidenziato nella  TAV. 13 “Stralcio della carta del vincolo

paesaggistico (D.Lgs 42/2004)” l’area oggetto della Variante risulta interamente sottoposta tra gli

immobili e le aree di notevole interesse pubblico (D.Lgs 42/2004 – art. 136). Un corridoio lungo il

Rio Banditella ed un filare di alberi posto al confine con l’area comunale rientrano anche nelle aree

tutelate per legge ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs 42/2004 “Territori coperti da foreste e da boschi –

lettera g).





Vincolo archeologico: Dalla consultazione della carta del rischio archeologico si riferisce che l’area

in esame non risulta tra quelle a rischio archeologico.

Vincolo idrogeologico: L’area oggetto di Variante non risulta sottoposta a Vincolo Idrogeologico.

Zone  speciali,  militari,  etc.:  Né  in  prossimità,  né  attorno  ad  un’ampia  estensione  dell’area

interessata dalla Variante si trovano aree speciali e/o di pertinenza militare e/o altro.

Vincoli ferroviari e/o stradali: Si riscontra un corridoio di protezione di linea ferroviaria che non

interesserà l’edificazione prevista.

Vincoli cimiteriali: L’area non rientra all’interno di zone di rispetto cimiteriale.

6.2  Elementi  ambientali  connessi  con situazioni di  rischio antropogenico,  naturale e  per  la

salute umana

Aree sottoposte a procedure di bonifica: Le aree oggetto della Variante, consultata la carta tematica

predisposta dal Comune di Livorno, non rientrano in Siti di Interesse Nazionali (SIN) o Regionali

(SIR), né sono in corso procedure di bonifica nei suoli e sulle acque sotterranee;

Impianti di trattamento rifiuti, incenerimento, di smaltimento: Non risultano presenti  impianti di

questo genere in una vasta area intorno.

Impianti  classificati  a  Rischio di  Incidente  Rilevante  (RIR):  Non risultano  presenti  impianti  di

questo  genere  in  un  cospicuo  intorno  dall’area  in  esame.  L’area  oggetto  della  Variante  non  è

interessata da cerchi di criticità di rischio industriale;

Corridoi elettrodottistici e Stazioni radio Base: In prossimità ed in un cospicuo intorno dall’area in

esame non risultano presenti né SRB, né attraversamenti della linea elettrodottistica;

Pericolosità  geologica  connessa  ai  rischi:  Nella  Relazione  geologico-tecnica  a  supporto  della

Variante, l’area risulta classificata come riportato in TAV. 14 “Pericolosità geologica, idraulica e

sismica”:

− Pericolosità geologica-geomorfologica G.2 (Media)

− Pericolosità idraulica I.2 (Media) con alcune aree in I.4 (Molto elevata)

− Pericolosità sismica S.3 (Elevata)

6.3  Aree sensibili e vulnerabili

L’area  interessata  dalla  Variante  non  rientra  in  aree  a  Parco  o  in  ex  aree  Naturali  Protette  di

Interesse Locale.

6.4  Aree di particolare valore ambientale

Non si rilevano aree in cui vi sono produzioni agricole di particolare qualità e tipicità. Pur non

rilevandone un’elevata valenza ambientale suggeriamo di considerare il  Rio Banditella come un

luogo in cui si riconoscono ancora i tratti di marcata naturalità.





7. Possibili impatti ambientali

Cercando di riferirsi alle conoscenze “ambientali” dell’area oggetto della Variante, cercheremo nei

paragrafi  seguenti  di  sintetizzare quelli  che diverranno i  criteri  per poter consentire  all’Autorità

Competente di procedere alla valutazione della verifica di assoggettabilità e se ricorrano i motivi

per poter concludere il processo valutativo con l’esclusione dalla VAS.

Il set di potenziali impatti prevedibili è costituito dalla seguente list:

• Decremento della qualità dell’aria

• Inquinamento acustico

• Variazione dei valori attuali dell’uso del suolo

• Aumento delle superfici impermeabili

• Incremento del rischio sismico

• Potenziali inquinamenti da scarichi

• Incremento dei consumi idrici (anche sotterranei)

• Disturbi alla flora ed alla fauna

• Variazione dell’identità di habitat

• Perdita dei valori del paesaggio

• Valorizzazione degli ambiti naturali

• Incremento dei consumi energetici

• Aumenti dell’occupazione

• Determinazione di nuovi livelli di interesse pubblico

• Incremento dei valori della sicurezza

• Solvibilità di contenzioso ad elevata complessità

In calce al presente lavoro viene proposta una matrice sintetica degli impatti con le caratteristiche

principali  –  si  veda  ALLEGATO 2 -.  Sulle  Ascisse  sono  state  definite  le  attività  strategiche

funzionali alla trasformazione prevedibile dell’area:

• Urbanizzazione dell’area oggetto di edificazione

• Realizzazione di 2.000 mq. di SLP ad uso abitativo

• Cessione dell’area per servizi di 34.000 mq. all’Amministrazione Comunale

• Realizzazione delle aree a verde funzionali alle residenze

• Possibile realizzazione di un percorso naturalistico-fluviale

• Possibile realizzazione di rotatoria prospiciente la chiesa di Santa Lucia

• Abitabilità dei fabbricati ad uso civile

Sulle ordinate sono stati disposti i potenziali impatti già sintetizzati sopra. 

Ad ognuno degli impatti è stato assegnato un rango positivo o negativo.

L’incrocio tra una macro-attività ed un potenziale impatto genera un quadrato a sua volta suddiviso

in  quattro  piccoli  settori  in  cui  partendo  dal  quadrato  in  alto  a  sinistra,  così  come  stabilito

dall’Allegato I della L.R. 10/2010 e ss.mm.ii. si trovano le seguenti informazioni:



• Probabilità: P=Probabile; MP=Mediamente Probabile; SP=Scarsamente Probabile;

• Durata: Do=Oltre l’attuazione della Variante; Dt=Che termina con l’attuazione della Variante;

Dl= Che è limitato alla realizzazione delle attività edilizie;

• Frequenza: Mf=Molto frequente; Pf=Poco frequente;

• Reversibilità: Pr=Pienamente Reversibile; MR=Mediamente Reversibile; I=Irreversibile.

Nel caso in cui l’impatto sia probabile, abbia una durata oltre l’attuazione della Variante, sia molto

frequente e irreversibile ogni piccolo settore quadrato è stato colorato di rosso; mentre nel caso in

cui un impatto sia scarsamente probabile, abbia una durata limitata alla realizzazione delle attività,

sia poco frequente e pienamente reversibile, è stato colorato di azzurro. La situazione intermedia

alle due è stata colorata in arancio.

7.1  Qualità dell’aria e contesto acustico 

[Impatto: Decremento della qualità dell’aria]

Qualità dell’aria ambiente: Il prevedibile incremento di una mobilità di penetrazione all’area e di

abitabilità  dei  due  fabbricati  non  potrà  provocare  un  significativo  peggioramento  della  qualità

dell’aria.  Sono prevedibili  impatti  limitati  nel  tempo, ovvero durante la fase di  cantierizzazione

delle opere civili per la possibile produzione di polveri. Dobbiamo comunque far rilevare che gli

edifici più vicini e già realizzati distano circa 35-40 m. dai due che saranno realizzati e sono separati

da una fascia di proprietà comunale e da una consistente alberatura in filare che non potrà essere

abbattuta.

[Impatto: Inquinamento acustico]

Contesto acustico: Dalle conclusioni di una specifica Relazione predisposta dall’Ing. Dario Gratta “

Valutazione di clima acustico per la realizzazione di edifici plurifamiliari nell’area oggetto della

Variante in argomento” riportata integralmente nell’ALLEGATO 1 si rileva che: il limite massimo

di immissione sia diurno che notturno non è in nessun caso superato e sono rispettati anche i valori

di qualità. In base alle considerazioni si evidenzia che la situazione acustica attuale è compatibile

con  il  progetto  di  inserimento di  un nuovo  insediamento  residenziale  per  la  zona classificata:

Classe IV “Area di intensa attività umana”.

7.2   Uso del suolo, sottosuolo, rischi geologici 

[Impatto: Variazione dei valori attuali dell’uso del suolo; Aumento delle superfici impermeabili]

Uso del suolo: si riconoscono impatti dovuti alla trasformazione dell’area che passa da poter essere

ritenuta sostanzialmente – anche se con forti superfici di abbandono colturale – naturale o semi-

naturale ad un’area che,  pur conservando un carattere di naturalità viene modificata nell’assetto

urbanistico richiesto con la realizzazione di superfici  antropiche.  Va detto che la vera e propria

trasformazione  avverrà  in  relazione  alla  realizzazione  della  SLP  (2.000  mq.),  mentre  si

conserveranno  pressoché  inalterate  le  altre  superfici.  Riguardo  all’aumento  delle  superfici

impermeabili queste saranno limitate alla realizzazione dell’edificazione con un’ampia superficie

che sarà destinata a verde.



[Impatto: Variazioni di valori attuali dell’uso del suolo]

Sottosuolo:  si  riconoscono  impatti  limitati  alla  realizzazione  delle  previsioni  edificatorie

(urbanizzazioni ed edificazione) per la produzione di terre da scavo che in parte potranno essere

riutilizzate nei cantieri ed in parte dovranno essere conferite altrove secondo quanto previsto dalla

normativa vigente. Si rileva che dall’uso del suolo attuale e pregresso in tutta l’area oggetto della

proposta non vengono rilevate potenziali fonti di contaminazione.

[Impatti: Aumento del rischio sismico e Aumento delle superfici impermeabili]

Rischi geologici: Secondo quanto previsto dalla Relazione Geologica di supporto alla Variante in

oggetto nell’area in argomento si riconoscono superfici in pericolosità idraulica molto Elevata e una

pericolosità sismica generale elevata (rango S.3). Tuttavia gli edifici verranno realizzati al di fuori

delle aree in pericolosità idraulica e non si determineranno rischi per la popolazione. Non appena si

realizzeranno le opere previste dalla Variante, si genererà invece un rischio simico che si lega alla

presenza di residenze ed abitanti. Chiaramente il genere di impatto “rischio sismico” sarà mitigato

dal fatto che le costruzioni dovranno essere progettate e realizzate secondo i canoni dettati dalle

normative anti-sismiche.

7.3  Qualità dell’acqua, acque superficiali, acque sotterranee 

[Impatto: Potenziali inquinamenti acque superficiali e sotterranee ]

Qualità delle acque: Il Rio Banditella disterà dalle previste costruzioni dai 37 ai 50 m., lo stato

quantitativo e qualitativo delle acque superficiali non risulterà influenzato dalle lavorazioni. Inoltre

lo smaltimento delle acque reflue avverrà in pubblica fognatura e non saranno realizzati scarichi

alternativi in ambiente. 

Anche  lo  stato  quantitativo  e  qualitativo  delle  acque  sotterranee  non  risulta  influenzato

dall’attuazione della Variante in quanto il fabbisogno idrico durante la cantierizzazione delle opere

sarà fornito o dall’acquedotto a da apposite auto-cisterne. 

[Impatto: Incremento dei consumi idrici anche sotterranei]

Consumi  idrici:  I  consumi  idrici  necessari  saranno  garantiti  dall’allacciamento  alla  linea  di

acquedotto cittadino ed in considerazione della proposta edificatoria non si ravvedono impatti di

rilievo.

Acque  sotterranee:  non  si  prevedono  emungimenti  dal  corso  d’acqua.  La  possibilità  di

emungimento  per  scopi  di  irrigazione  dei  giardini  delle  abitazioni  (o  del  verde  funzionale

all’edificazione) non influenzerà negativamente il bilancio idrico sotterraneo, né si rilevano impatti

su opere di captazione (domestiche) presenti in un intorno significativo all’area in esame. Semmai è

importante pensare alla necessità di prevedere il riuso di acque meteoriche che, opportunamente

raccolte  in  cisterne,  possono essere  utilizzate per  gli  scopi  di  irrigazione  soprattutto  durante  la

stagione estiva.

[Impatto: Valorizzazione degli ambiti naturali]

Acque superficiali: Non si prevedono interferenze tra la previsione edificatoria ed il Rio Banditella

che  gode  allo  stato  attuale  di  una  buona  salute  eco-biologica,  invece  nel  caso  in  cui

l’Amministrazione Comunale proceda con la realizzazione del percorso naturalistico-fluviale è assai

probabile la valorizzazione degli ambiti naturali anche con una fruizione pubblica. 



7.4   Biodiversità, flora e fauna

[Impatti:  Valorizzazione  degli  ambiti  naturali;  Disturbo  alla  flora  e  alla  fauna;  Variazione

dell’identità di habitat]

Per  le grandezze in gioco della Variante e considerate le qualità presenti nella zona, gli impatti

saranno legati soprattutto a probabili disturbi di una pur non particolare fauna fluviale durante le

operazioni  di  costruzione  e  naturalmente  per  la  realizzazione  di  superfici  impermeabili  che

sostituiranno  aree  semi-naturali  (in  cui  occorre  far  rilevare  che  vi  è  già  allo  stato  attuale  una

costante presenza dell’uomo).  Del  resto  possiamo immaginare  impatti  positivi  per  un livello  di

verde  fruibile  dalla  popolazione  che  sarà  realizzato  sulla  base  degli  standard  urbanistici  e  che

migliorerà l’aspetto visivo e floristico delle aree in semi-abbandono. Una particolare attenzione sarà

rivolta ai pochi alberi che saranno abbattuti per consentire l’edificazione.

7.5  Patrimonio culturale, archeologico e paesaggistico

[Impatto: Perdita dei valori del paesaggio]

La Variante in oggetto – come del resto era già previsto nel Piano Strutturale e nel Regolamento

Urbanistico  all’origine  -  può  essere  ritenuta  di  completamento  di  un  borgo  residenziale  già

costruito. L’impatto paesaggistico non avrà rango di particolare importanza, tuttavia è chiaro che

sarà legato alla qualità della progettazione degli  interventi  che,  a giudizio dei  Proponenti  – già

nell’Accordo Procedimentale sottoscritto tra le parti - dovrà essere elevata.

Elemento di importanza è rivestito da un impatto positivo significativo e durevole che riguarda la

realizzazione  di  un percorso  naturalistico-fluviale  lungo il  Rio Banditella  che  se ben  realizzato

dall’Amministrazione Comunale costituirà un sicuro elemento di pregio dell’area capace di legare

la collina con il mare.

Anche se non si rileva un rischio archeologico elevato, un’accortezza particolare sarà mantenuta

durante  l’intera  attuazione  della  Variante  ed  in  caso  di  ritrovamenti  archeologici  seguirà

immediatamente la segnalazione alla competente Soprintendenza.

7.6  Rifiuti  

Aldilà degli aspetti legati alla produzione di rifiuti durante la realizzazione degli interventi edilizi,

risulta piuttosto marginale l’impatto dovuto al nuovo insediamento nell’area della popolazione. Le

Unità residenziali (o le maggiori capacità residenziali) prevedibili pur facendo crescere localmente

la domanda di smaltimento di RSU, non sposterà l’ago della bilancia nell’ambito complessivo sulle

politiche dei rifiuti.  Le  nuove unità immobiliare saranno infatti  integrate nella Raccolta Porta a

Porta che già si sta facendo nell’area Antignano-Banditella.

7.7  Viabilità e traffico

[Impatto: Incremento dei valori della sicurezza stradale]

Non sono prevedibili impatti negativi di rilievo per la parte inerente l’accesso all’area edificata già

ampiamente  urbanizzato  e  servito  da  viabilità  di  quartiere.  Dovrà  essere  realizzata  una  breve

viabilità  di  penetrazione  al  lotto  edificabile,  ma  in  considerazione  dei  numeri  dei  potenziali

insediabili, non si riscontrano problematiche di genere.



Sono invece da sottolineare ranghi favorevoli dell’impatto sui valori della sicurezza stradale perché

la  Variante  potrà  consentire  da  parte  dell’Amministrazione  Comunale  la  realizzazione  di  una

rotatoria prospiciente la chiesa di Santa Lucia sulla Via Mondolfi che permetterà una importante

fluidificazione della mobilità.

7.8  Energie

[Impatto: Incremento dei consumi energetici]

Appare piuttosto evidente che, rispetto alla situazione attuale, la futura conformazione si orienta su

un  incremento  dei  consumi  energetici  per  il  fatto  specifico  della  realizzazione  di  nuove  unità

immobiliari. Pur non delineando un impatto di rango importante, sottoponiamo al Proponente la

possibilità di introdurre l’utilizzo di fonti rinnovabili mediante lo studio preventivo raccordato con

la Soprintendenza per l’installazione di pannelli solari e/o fotovoltaici su alcune falde dei tetti o sui

solarium. 

7.9  Socio-economia

[Impatto: Aumenti dell’occupazione; Determinazione di nuovi livelli di interesse pubblico]

Interessante, come accade in questi casi, l’impatto socio-economico della Variante, soprattutto per

ciò che riguarderà la sua realizzazione in cui è possibile prevedere un incremento dell’occupazione

con la formazione dei cantieri, seppur con un potenziale incremento delle situazioni legate ai rischi

sulla sicurezza.

Oltre  all’occupazione  che  potrà  seguire  nel  tempo  anche  la  parte  manutentiva  (pensiamo  agli

impianti, alle varie installazioni, ma anche alle manutenzioni edilizie), non dobbiamo trascurare la

parte economica che nel saldo finale si annuncia non indifferente con un importante sbilancio verso

il pubblico.

La stessa cessione all’Amministrazione Comunale di un’area di complessivi 34.000 mq. da dedicare

a servizi e che potrà consentire la realizzazione di un percorso naturalistico-fluviale lungo il Rio

Banditella, a fronte di una richiesta in riduzione (rispetto al precedente RU) di 2.000 mq. di SLP

denota un saldo di interesse rivolto alla collettività.

[Impatto: Solvibilità di contenzioso con valori economici elevati]

Certamente non trascurabile l’impatto positivo che potrà emergere dall’approvazione della variante

che di fatto chiuderà un complesso contenzioso tra le parti.

Questione  non  secondaria  è  costituita  dal  fatto  che  l’approvazione  della  Variante  proposta

consentirà  senza  ulteriori  attese  di  una  difficile  disputa  giudiziaria,  l’attuazione  della  Variante

Abitare Sociale-Coteto ad alto contenuto sociale.

7.10 Salute & Sicurezza

[Impatto: Incremento dei valori di sicurezza stradale]

Soltanto durante la fase di realizzazione della Variante potranno prodursi impatti sulla salute legati

soprattutto alla possibilità di incidenti sul lavoro.

L’eventuale realizzazione di un allargamento della Via U. Mondolfi aumenterà le condizioni di

sicurezza stradale.



8. Considerazioni conclusive

Nell’Allegato 1 della L.R. 10/2010 e ss.mm.ii. sono individuati i criteri per la determinazione dei

possibili effetti significativi dei piani o programmi; tale questione riveste particolare importanza per

valutare  la  necessità  o  meno  di  assoggettarli  alla  procedura  di  VAS.  Di  seguito  e  sulla  base

dell’intero  lavoro  svolto,  vengono  affrontati  ed  esplicitati  in  sintesi  gli  argomenti  richiesti

nell’Allegato suddetto.

In quale misura il piano o programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre

attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o

attraverso la ripartizione delle risorse.

La Variante, riclassificando urbanisticamente l’area in questione e riallineandosi ai contenuti del

Regolamento Urbanistico (1999) pur in riduzione come SLP edificabile,  stabilisce un quadro di

riferimento per tutti i progetti successivi per la sua attuazione, comunque in riduzione edificatoria

rispetto all’origine. La sua rilevanza è di tipo diretto, ovvero le previsioni stabiliscono direttamente

gli indirizzi per le condizioni operative di progetti e di attività.

In quale misura la Variante influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente

ordinati

La Variante al RU è in rapporto con i seguenti strumenti di pianificazione:

Piani sovraordinati:

• Piano Strutturale

• Piano di gestione Rischio Alluvioni e Piano di Assetto Idrogeologico

Piani equiordinati:

• Piano Comunale di Classificazione Acustica

Piani subordinati:

• Nessuno, non si prevedono Piani Attuativi.

La pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in

particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile

La Variante, nata con obiettivi motivazionali descritti nel Capitolo 1 del presente lavoro, è stata

costruita cercando di ispirarsi già in partenza di costruzione dello Strumento Urbanistico ai principi

dello sviluppo sostenibile. Il set degli obiettivi di sostenibilità esposto nel Capitolo 5, è il frutto di

un’ottimizzazione delle azioni che sono maturate via via che stava formandosi lo Strumento.  

Problemi ambientali pertinenti al piano o al programma

In riferimento a quanto analizzato nei Capitoli 2, 3 e 4, dell’ambito di significatività delle azioni

previste, la Variante in esame non è suscettibile di determinare effetti significativi sugli aspetti di



tipo ambientale e si riscontra una scarsa correlazione tra le azioni dello strumento di pianificazione

in variante ed i problemi ambientali. 

La rilevanza del piano o programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore

dell’ambiente

La Variante non andrà ad interferire in alcun modo con la normativa comunitaria, anzi risulta in

linea con i maggiori obiettivi di sostenibilità.

Caratteristiche  degli  impatti  e  delle  aree  che possono essere  interessate,  tenendo conto  in

particolare, dei seguenti elementi:

Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti

Rimandando alla lettura specifica della matrice in  ALLEGATO 2 si può rilevare che a fronte di

impatti  prevedibili  di  rango  negativo  limitati  nel  tempo  e  pienamente  reversibili  dovuti

principalmente alle fasi di costruzione dei 2.000 mq. di S.L.P.; a fronte di una previsione di clima

acustico  che  dagli  studi  condotti  può  essere  definito  sostenibile,  dobbiamo  rilevare  un  rango

positivo degli impatti su questioni importanti con durate ben oltre l’attuazione della Variante e con

una tendenza all’irreversibilità.

Carattere cumulativo degli impatti

Considerando  la  valutazione  degli  impatti  della  Variante  e  il  loro  segno,  non  si  prevede  una

cumulabilità dei medesimi.

Natura trasfrontaliera degli impatti

Non si prevedono impatti di natura trasfrontaliera.

Rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti)

Per  la  natura  della  variante  non  sono  prevedibili  rischi  rilevanti  per  la  salute  umana.  Non  si

escludono questioni relative alla sicurezza dei lavoratori che saranno impegnati presumibilmente in

fase di attuazione e che dovranno comunque seguire la cogente normativa in materia di sicurezza

dei cantieri.

A nostro avviso,  segno decisamente positivo è costituito dal  fatto che con l’approvazione della

Variante  e  la  cessione  gratuita  di  una  cospicua  parte  privata all’A.C.,  si  concretizzano  tutte  le

condizioni per procedere alla realizzazione di una rotatoria in Via U.Mondolfi che aumenterà gli

standard di sicurezza stradale.

Entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente

interessate)

Come abbiamo avuto modo di  precisare  nel  Capitolo  2,  l’ambito  territoriale  in  cui  si  possono

rilevare  possibili  pressioni  derivanti  dalle  previsioni  della  Variante  è  da  ricondursi  allo  stretto



contesto locale e la popolazione interessata da una simile Variante in termini di unità varierà tra le

75 e le 100 unità.

Valore  e  vulnerabilità  dell’area  che  potrebbe  essere  interessata  a  causa  delle  speciali

caratteristiche naturali o del patrimonio culturale e/o del superamento dei livelli della qualità

ambientale o dei valori limite dell’utilizzo intensivo del suolo

L’area in esame risulta sottoposta ai dettami della normativa in materia di tutela e valorizzazione

dei beni paesaggistici (D.lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.); la presenza del corso d’acqua come elemento di

tipicizzazione  e  di  naturalità  conferiscono  quindi  un  valore  importante  dell’area;  comunque  le

previsioni  della  Variante  intendono  mantenere,  valorizzare  semmai  e  preservare  le  valenze

ambientali.

Occorre riconoscere che la Variante non prevede una significativa variazione dell’uso del suolo ad

eccezione della superficie di nuova SLP che non potrà superare i 2.000 mq..

Impatti  su  aree  o  paesaggi  riconosciuti  come  protetti  a  livello  nazionale,  comunitario  o

internazionale

La Variante in oggetto non produrrà significativi impatti su aree protette o paesaggi riconosciuti

come  tali  a  livello  nazionale,  comunitario  o  internazionale.  Benefici  possono  tradursi  dalla

realizzazione di un percorso naturalistico-fluviale rispettoso dell’ambiente e capace di valorizzare

ancor di più la valenza dei luoghi.

9. Indicazioni operative del Proponente per migliorare la qualità della Variante

Per migliorare la qualità della proposta, nell’ambito della successiva progettazione delle opere di

edificazione:

• Come è  sancito  nell’Accordo  procedimentale  sottoscritto  tra  i  proprietari  ed  il  Comune  di

Livorno il 28.06.2017, dovrà essere predisposto un progetto di elevata qualità architettonica;

• Sempre secondo quanto sottoscritto, gli edifici saranno realizzati con materiali ecocompatibili,

dotati di impianti di energia rinnovabile e di altri accorgimenti idonei a classificarli in classe A

e, preferibilmente progettati secondo lo standard NZEB (Near Zero Energy Building);

• La dislocazione dei fabbricati all’interno del lotto avverrà mantenendo l’area alberata esistente

al confine con l’area pubblica;

• Per migliorare la gestione delle acque per l’irrigazione delle aree a verde saranno realizzate

vasche per la raccolta di acque meteoriche;

• Durante  la  realizzazione  dei  fabbricati  (compreso  le  necessarie  opere  di  urbanizzazione)  e

dell’area a parcheggio funzionale agli edifici,  quindi durante la cantierizzazione delle opere

civili dovranno essere messe in campo tutte le accortezze per ridurre al minimo il disturbo di

polveri soprattutto nella stagione tardo primaverile-estiva;

• Le  essenze  che  verranno  abbattute  per  la  realizzazione  dei  due  fabbricati  e  dell’area  a

parcheggio saranno sostituite da una piantumazione di compensazione e se possibile espiantate

e ricollocate in aree contigue;



• Da considerare  il  ricorso  all’utilizzo  di  energie  da  fonti  rinnovabili  da  studiare  in  fase  di

progettazione definitiva; 

• Dopo due anni dalla realizzazione della S.L.P. sarà presentato all’Amministrazione Comunale

un Report Ambientale che definisca lo standard di sostenibilità ambientale raggiunto; 

• La progettazione della rotatoria e/o delle opere stradali e la progettazione del percorso storico-

naturalistico entrambi da parte dell’Amministrazione Comunale dovrà essere supportata da uno

studio sugli effetti ambientali di dettaglio.

10. SINTESI FINALE

Ci  sembrano  chiare  le  finalità  e  le  motivazioni  che  hanno  condotto  e  accompagnato  la

predisposizione della Variante al Regolamento Urbanistico.

Dal  percorso  conoscitivo  e  valutativo  intrapreso  per  la  formazione  del  presente  Documento

Preliminare,  è  stato  possibile  constatare  che  la  Variante  non  interferisce  negativamente  ed  in

maniera consistente sullo stato attuale dei luoghi, ovvero:

• la cessione consistente di aree gratuitamente al Comune di Livorno;

• una richiesta di edificazione in riduzione rispetto a quanto si prevedeva nel R.U. (1999) e

comunque che  può  essere  visto  anche  come un completamento  urbano  del  Quartiere  di

Antignano; 

• le dimensionalità in gioco estremamente contenute;

• gli obiettivi di sostenibilità ambientale che si propone la Variante

fanno propendere verso la sostenibilità di tutte le azioni previste nell’attuazione del Piano.

In  conclusione  si  può  affermare  che  ricorrano  tutte  le  condizioni  perché  la  proposta  non  sia

assoggettata a procedura di VAS.

11.  Soggetti interessati alle consultazioni

Fermo restando quanto sarà definito dall’Autorità Competente del Comune di Livorno, di seguito

viene proposto un elenco dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale che si ritiene necessario

coinvolgere nel procedimento ai sensi dell’art. 22 della L.R. 10/2010 e ss.mm.ii.:

• Regione Toscana – “Direzione Generale Settore Strumenti della programmazione negoziata e

della valutazione regionale”;

• Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio e per il Patrimonio Storico Artistico

e Etnoantropologico delle Province di Pisa e Livorno;

• Soprintendenza per i Beni Archeologici per la Toscana;

• Provincia di Livorno;

• ARPAT Dipartimento Provinciale Livorno;

• Azienda Sanitaria Locale n. 6 Livorno.

Dott. Ing. Antonino Valenti





    ALLEGATO 1


























































